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Abstract: During the Eocene, about 40 million years ago, the Baltic Sea forests were complex ecosystems with a 
humid subtropical climate, dominated by conifers and deciduous species. The analysis of fossil amber reveals a 
rich biodiversity of arthropods and plants, suggesting heterogeneous habitats. Recently, a new species of beetle: 
Malthodes vallombrosa Parisi & Fanti, 2024, was described and dedicated to the Vallombrosa Forest in Tuscany, 
a symbol of sustainable forest management. These ecosystems provide important insights into past ecological 
dynamics and their impact on current biodiversity. The study of fossil ambers belonging to forest ecosystems of 
the past, and contemporary organisms in a well-protected ecosystem, for decades, like Vallombrosa, allows us to 
understand the ecological aspects of species that are now extinct but which retain  many traits in common with 
those living today.
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1. Introduzione

Le foreste del Mar Baltico durante l’Eocene, 
circa 40 milioni di anni fa, rappresentavano un 
ecosistema ricco e complesso. Questo periodo 
era caratterizzato da un clima subtropicale 

umido, che favoriva una vegetazione lussureg-
giante e una biodiversità elevata (Sadowski et 
al., 2017). 

Le foreste di quest’epoca erano dominate 
da conifere, come pini e cipressi, e includeva-
no anche specie decidue come querce e faggi. 
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La varietà di inclusioni vegetali ritrovate in 
ambra, sebbene limitate rispetto agli artropo-
di, suggerisce un ecosistema ricco e variegato 
(Czeczott, 1961; Weitschat e Wichard, 2010). 
L’abbondanza di piante tropicali e subtropicali 
indica la presenza di habitat eterogenei, com-
posti da zone umide e radure (Ander, 1942; 
Sadowski et al., 2017).

L’analisi delle inclusioni fossili in ambra ri-
vela una vasta gamma di artropodi e di vegeta-
li, evidenziando la complessità dell’ecosistema. 
Alcuni studi suggeriscono che la stratificazione 
verticale delle foreste permettesse la coesisten-
za di specie diverse in nicchie ecologiche di-
stinte (Bachofen-Echt, 1949; Larsson, 1978). 
La presenza di taxa indicativi di climi caldi 
indica un habitat ricco di biodiversità, simile a 
quelli odierni in regioni tropicali e subtropicali 
(Weitschat, 1997).

Il clima dell’Eocene era generalmente più 
caldo rispetto a oggi, con temperature medie 
globali più elevate (Słodkowska et al., 2013). 
Le foreste del Mar Baltico godevano di un cli-
ma umido, che sosteneva una vegetazione den-
sa e una fauna ricca (Słodkowska et al., 2013). 
Tuttavia, le fluttuazioni climatiche potrebbero 
aver influenzato la composizione forestale nel 
tempo, contribuendo a variazioni ecologiche 
significative (Wolfe et al., 2009).

Le interpretazioni paleoecologiche delle fore-
ste baltiche mostrano una varietà di prospettive. 
Göppert (1853) e Caspary (1872) suggerirono 
che le foreste avessero affinità con le attuali flore 
settentrionali, mentre Conwentz (1890) evi-
denziò il ruolo predominante delle conifere. Al-
tri studiosi, come Sadowski et al. (2017), hanno 
proposto un mosaico di habitat che includeva 
foreste umide e zone paludose, sottolineando la 
complessità ecologica delle foreste baltiche.

Le foreste del Mar Baltico di 40 milioni 
di anni fa offrono una preziosa e interessan-
te finestra sulla biodiversità e sulle dinamiche 
ecologiche degli ecosistemi antichi (Fig. 1). Lo 

studio di questi ambienti potrebbe fornirci in-
formazioni rilevanti sulle risposte delle foreste 
ai cambiamenti climatici nel passato e sulle 
implicazioni per il futuro di quelle moderne in 
un contesto di cambiamento climatico. La con-
tinua analisi dei resti fossili di questo periodo 
contribuirà a una comprensione più profonda 
delle interazioni ecologiche e dell’evoluzione 
della vegetazione (Weitschat e Wichard, 2010), 
nonché a fornire fondamentali informazioni di 
carattere biogeografico ed evolutivo per tutti gli 
organismi che una foresta ospita e protegge. Ca-
pire se e quanto tali conoscenze possano essere 
rilevanti alla comprensione della dinamica fore-
stale, in un contesto di cambiamento climatico, 
è quindi una stimolante sfida.

2. Un coleottero fossile dedicato alla 
Foresta di Vallombrosa

Il genere Malthodes Kiesenwetter, 1852, del-
la famiglia Cantharidae, comprende oltre 600 
specie viventi nell’area olartica (Delkeskamp, 
1977) e più di 30 specie fossili da ambra baltica, 
di Rovno e di Bitterfeld (Kazantsev, 2010; Fanti, 
2017, 2019). Questi insetti, lunghi 1,2-6 mm, 
sono predatori di microartropodi (fra cui afidi) 
e sono associati a conifere, alberi decidui e ve-
getazione erbacea (Ramsdale, 2002). Presenta-
no una colorazione nerastra con macchie gialle 
e alcune specie sono senza ali metatoraciche 
(Brancucci, 1980; Parisi e Fanti, 2020; Liber-
ti, 2021). Possono essere catturati con trappole 
a intercettazione di volo o attratti da luci. La 
loro piccola taglia consente di intrappolarli fa-
cilmente nella resina, offrendo modelli per studi 
ecologici (Fanti e Pankowski, 2024). 

Gli autori nel 2024 hanno descritto una 
nuova specie di coleottero in ambra baltica: 
Malthodes vallombrosa Parisi & Fanti, 2024 
(Fig. 2). Il campione di ambra baltica è stato 
rinvenuto lungo le coste del Mar Baltico. L’età 
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Figura 1 - Rappresentazione di ecosistemi forestali dell’Eocene e relative gocce di resina trasformatesi nel tempo 
in ambre baltiche (da Sadowski et al., 2017 modificato).

Figura 2 - Vista laterale dell’Olotipo di Malthodes vallombrosa Parisi & Fanti, 2024 in ambra baltica (da Parisi 
e Fanti, 2024 modificato).
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di questi depositi fossili è tradizionalmente 
riferita all’Eocene, in particolare all’intervallo 
Luteziano-Priaboniano (Weitschat e Wichard, 
2010; Bukejs et al., 2019).

La specie è dedicata alla Foresta di Vallom-
brosa (Toscana, Italia). Questa scelta è dovuta 
principalmente all’affezione che il primo auto-
re conserva nei confronti della Foresta di Val-
lombrosa. In quella Foresta, infatti ha trascorso 
molto tempo studiando in dettaglio gli aspetti 
biologico-forestali della Riserva Naturale Bio-
genetica Vallombrosa. 

Al momento della descrizione e della re-
lativa pubblicazione (Parisi e Fanti, 2024) gli 
autori hanno depositato il campione presso 
l’Università degli Studi del Molise (Pesche, 
Isernia, Italy). Ma per evidenziare le relazioni 
tra le due foreste (Baltica e di Vallombrosa) si 
è deciso di donarlo all’Accademia Italiana di 
Scienze Forestali (Firenze), che proprio a Val-
lombrosa da lungo tempo dedica studi e risor-
se (Ciancio e Nocentini, 2024).

Le specie del genere Malthodes sono uti-
lizzate come indicatori ecologici dello stato 
di naturalità delle foreste, poiché sono stret-
tamente legate a habitat forestali ricchi di al-
beri maturi e legno morto. La loro presenza 
è comune in foreste poco disturbate, come 
evidenziato nello studio di Bosco Fontana 
nel Mantovano, dove queste specie sono più 
abbondanti in ambienti naturali (Hardersen 
et al., 2014). In luoghi antropizzati o gestiti 
intensamente, i Malthodes sono piuttosto rari 
o quasi assenti, suggerendo una perdita di bio-
diversità. Questi insetti, quindi, sono utili per 
monitorare la qualità ecologica e la conser-
vazione degli ecosistemi forestali (Hardersen 
et al., 2014), e hanno anche un’interessante 
prospettiva in lotta biologica, tuttora però da 
mettere a punto in dettaglio. Seppure le fore-
ste che hanno dato origine all’ambra baltica, a 
differenza di Vallombrosa, si erano sviluppate 
in ambiente planiziale, o comunque in luoghi 

dove l’orogenesi era molto limitata (Sadowski 
et al., 2017), una caratteristica in comune tra 
le foreste temperate italiane e quelle eoceni-
che è la ricca rappresentanza di Coleotteri e 
in particolare di Malthodes (Alekseev, 2017; 
Pankowski e Fanti, 2023), che riteniamo qua-
si degli indicatori “ecogeologici” dello stato di 
buona salute forestale. Una comparazione tra 
le foreste di 40 milioni di anni fa e Vallom-
brosa ci permette di confermare come il de-
cremento del gradiente termico perpetuatosi 
dall’Eocene ai giorni nostri, è un volano per 
la diminuzione della speciazione. L’orogenesi 
però “compensa” questa diminuzione, special-
mente in specie molto plastiche come i rappre-
sentanti del genere Malthodes. Questi piccoli e 
delicati coleotteri quindi sono un modello per-
fetto in questo senso, infatti i maschi hanno gli 
ultimi uriti (tergiti e sterniti) largamente mo-
dificati, utilizzati durante il corteggiamento e 
la riproduzione, facilmente plasmabili da forze 
ecologico-ambientali. Tuttavia non possiamo 
escludere che la grande presenza di specie in 
foreste attuali ben strutturate non possa essere 
il risultato di altre peculiarità, come ad esem-
pio la scarsità o abbondanza di umidità del 
suolo (Liberti, 2021) o una buona qualità della 
lettiera e dell’humus. A dimostrazione comun-
que e per l’ennesima volta, come un singolo 
elemento di un ecosistema, come un albero, 
una foglia, un refolo di vento o una piccola 
goccia di resina che scende lungo un tronco, 
siano imprescindibili per la natura e determi-
nanti per ogni attività del genere umano.

3. Conclusioni 

La Foresta di Vallombrosa, situata nell’Ap-
pennino tosco-emiliano, presenta un’interes-
sante evoluzione storica legata alla gestione fo-
restale e all’attività monastica. Fondata nel XI 
secolo dai monaci vallombrosani, la comunità 
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monastica ha svolto un ruolo cruciale nella 
conservazione e nella gestione sostenibile del 
bosco (Ciancio, 2009). 

Le pratiche di gestione forestale promosse 
dai monaci hanno contribuito alla conserva-
zione della biodiversità e alla creazione di habi-
tat favorevoli per numerose specie di interesse 
faunistico (Parisi et al., 2024). Oggi, la Foresta 
di Vallombrosa rappresenta un esempio signi-
ficativo di gestione storica e sostenibile delle 
risorse forestali, evidenziando l’interazione tra 
attività umane e conservazione ecologica (Ga-
lipò et al., 2017; Parisi et al., 2021).

Precedenti studi sui coleotteri Cantharidae 
del genere Malthodes condotti nell’Appennino 
Settentrionale confermano la ricchezza di spe-
cie appartenenti a questo genere di coleotteri 
predatori. Alcune di queste entità ad esempio 
sono rappresentate da rarissimi endemismi 
con un areale circoscritto a 5 o 15 km di crina-
le appenninico (Liberti, 2017). 

Nonostante siamo trascorsi milioni di 
anni alcuni preziosi reperti biologici posso-
no ricondurci a considerazioni scientifiche 
molto attuali. Nel nostro caso dalle antiche e 
vaste foreste dell’area baltica una piccola goc-
cia di resina, fossilizzandosi, ha incastonato 
e conservato un esemplare di coleottero fino 
ai giorni nostri, si tratta di Malthodes val-
lombrosa Parisi & Fanti, 2024 (Coleoptera: 
Cantharidae). Ogni nuova piccola e appa-
rentemente insignificante specie può in realtà 
permetterci di scoprire molti aspetti della vita 
attuale, dell’ambiente e delle relazioni tra vari 
organismi, aiutandoci nella conservazione 
ambientale. Pertanto riteniamo e ribadiamo 
come questa piccola goccia di ambra baltica 
ci voglia (e ci debba) far comprendere che la 
chiave dello sviluppo e del progresso econo-
mico-ambientale stia, anche, nella conoscen-
za approfondita della Foresta di Vallombrosa  
e delle interazioni del suo ecosistema. Soltan-
to ciò può portare ad una oculata gestione 

della Foresta stessa e alla ottimizzazione dei 
suoi rapporti con le attività umane.

Studi approfonditi su questo gruppo di ar-
tropodi in futuro potrebbero rivelare novità 
faunistiche di rilievo e ci lasciano ben sperare 
che una adeguata protezione faunistico-vegeta-
le - come, in realtà già avviene a Vallombrosa e 
in altre realtà appenniniche - possa mantenere 
stabili e vitali, per le generazioni future, le po-
polazioni delle specie che lì vivono. 

RIASSUNTO

Durante l’Eocene, circa 40 milioni di anni fa, le 
foreste del Mar Baltico erano ecosistemi complessi con 
clima subtropicale umido, dominati da conifere e spe-
cie decidue. L’analisi dell’ambra fossile rivela una ricca 
biodiversità di artropodi e vegetali, suggerendo habitat 
eterogenei. Recentemente è stata descritta una nuova 
specie di coleottero: Malthodes vallombrosa Parisi & 
Fanti, 2024, dedicata alla Foresta di Vallombrosa in To-
scana, simbolo di gestione forestale sostenibile. Questi 
ecosistemi forniscono importanti spunti sulle dinami-
che ecologiche passate e sul loro impatto sulla biodiver-
sità attuale. Lo studio delle ambre fossili appartenenti ad 
ecosistemi forestali del passato e di organismi odierni di 
un ecosistema adeguatamente protetto da decenni come 
Vallombrosa, ci permette di comprendere gli aspetti 
ecologici di specie ormai estinte ma che conservano nu-
merosi tratti in comune con quelle viventi oggi.
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